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Ottimistiche dichiarazioni del presidente incaricato 

Ora Andreotti annuncia: 
premesse di un accordo 
Ieri ha riferito a Cossiga - Domani o martedì consegnerà uno schema «per rimuovere gli ostacoli» - Amato: 
«Siamo per la stabilita, non facciamo due parti in commedia» - Martelli: «Si facciano i referendum» 

Di che cosa 
si vantano? 

di ADALBERTO MINUCCI 

Anelili I critici più severi del 
governo Croni tendono tutta
via a riconoscergli qualche 
merito In materia di politica 
economica SI sostiene, ad 
esemplo, che II pentapartito 
avrebbe avuto una parte atti
va In questi anni nel promuo
vere lo sforzo di ristruttura-
alone e Innovazione dell'appa
rato produttivo del nostro 
paese E! ciò sarebbe comun
que meritorio, anche se — si 
riconosce — Il costo di questa 
operatone è stato fatto paga
re essenzialmente ai lavorato
ri e al ceti popolari 

Non intendo contrapporre 
un giudizio Indiscriminata
mente negativo all'eccesso di 
•lofi che II presidente del Con
siglio dimissionarlo ama ri
volgere alla propria opera di 
governo E tuttavia non si può 
non rilevare che la contraddi
rtene dominante dell'Intero ci
clo del pentapartito, e in par
ticolare del governo Crasi, 
consiste proprio in questo 
inH'aver- risposto con una ri
nuncia, con un «vuoto» vero e 
proprio di programma e di po
litica economica (anche per I 
contrasti sempre più paratia-
santi nella maggioranza), al
l'Insorgere di una necessità 
nuova, di un bisogno del tutto 
Inedito di strategia della ma
no pubblica dovuto alla natu
ra ateasa degli attuali processi 
(Il ristrutturazione e innova
zione, 

SI deve tener conto, tra l'al
tro, che la parte decisamente 
più cospicua e Importante del
la ristrutturazioni produttive 
nel nostro paese i stata decisa 
t realizzata diversi anni pri
ma dell'avvento del governo 
Crani (e, In buona misura, pri
ma dello stesso pentapartito) 
I/o Indagini piò serie e organi
che su questa materia, ad 
«•empio quella di Nomtsma, 
collocano tra il 1978 e il 1981 
•Il anni delle trasformazioni 
piò vasto e radicali nell'Indu
stria Italiana Il •salto» nell'In
vestimento, le scelte e gli In
crementi che hanno deciso gli 
orientamenti di fondo della ri
strutturazione industriale, so
no avvenuti In un periodo an
cor piò ridotto, tra II 1979 e li 
1880 (rispettivamente piò 11,4 
e piò 14,9 per cento degli Inve
stimenti fissi lordi a prezzi co
stanti) 

Nel periodo della presiden
t i Grazi gli Investimenti fissi 
lordi hanno registrato addirit
tura una flessione sistemati
ca, passando da un tasso di in
cremento annuo del t,2% nel 
Ì984, al 4,1 del iddi, «12,7% 

el IMt E II calo piò sensibile 
proprio quello degli investi

menti pubblici Sono dati, que
sti, che si possono ricavare 
non dal •catastrofismo inte
ressato» dell'opposizioni), ma 
da un documento ufficiale del 
inverno la «Relazione previ-
atonale e programmatica» per 
une? 

Proprio negli anni della 

Sartie ondata Innovativa l'I
lla ha perduto terreno, ha 

visto crescere il proprio gap 
tecnologico rispetto al grandi 

Sa n i Industrializzati I settori 
i alto contenuto tecnologico 

contribuiscono per II 16,7% al 

valore delle esportazioni Ita
liane, mentre concorrono per 
il 24,7% al totale delle espor
tazioni del complesso del pae
si Industrializzati (Ocse) e per 
il 41,1% a quelle degli sfati 
Uniti In questa prima parte 
degli anni Ottanta, la quota 
delle esportazioni italiane nel 
mercato mondiale dei prodot
ti ad alto contenuto di innova
zione e di ricerca (hightech) è 
addirittura di valore sensibil
mente Inferiore a quello rea
lizzato nel primi anni Settan
ta 

La mancanza di un disegno, 
di una strategia pubblica del
l'Innovazione, ha fatto si che 
lo sforzo di Investimento per 
ristrutturazione e innovazione 
— che pure in certi momenti è 
stato assai rilevante — si è af
fidato essenzialmente alle 
scelte delle singole imprese, 
la cui •spontaneità» non pote
va che risolversi in una razio
nalizzazione della struttura 
esistente piuttosto che nella 
conversione, nell'arricchi
mento dell'apparato produtti
vo nel suo complesso 

È vero che II forte impegno 
di ristrutturazione e Innova
zione nel punti di forza tradi
zionali dell'industria italiana, 
e il recupero di produttività 
che vi ai è realizzato, hanno 
alno a oggi compensato o lar
gamente attenuato gli effetti 
economici negativi del ritardo 
nell'area delle tecnologie piò 
evolute. E questo pesa indub
biamente sugli orientamenti 
immediati dell'opinione pub
blica 

Ma sintomi di deteriora
mento sono già avvertibili e 
vengono segnalati, del resto, 
dallo stesso •rapporto» della 
presidenza del Consiglio E 
non potrebbe essere altrimen
ti, dato che negli ultimi tre-
auattro anni (quelli, per Inton

erei, del nuovi «miracoli»), 
gli aspetti più rilevanti della 
politica governativa hanno te
so a) a scoraggiare in varie 
forme (dalla scala mobile al 
fisco all'occupazione) il lavoro 
produttivo, 6) a riprodurre 
condizioni di inferiorità, sia 
sul mercato finanziario sia su 
quello tecnologico, per vasti 
settori di piccola e media im
presa, nel momento stesso in 
cui veniva favorita In tutti i 
modi la rimonta delle Imprese 
maggiori e dei grandi gruppi 
finanziari 

È In questo contesto che il 
governo non ha neppure sapu
to utilizzare, se non in minima 
parte, l'enorme massa di ri 
sorse finanziarie che la con
giuntura internazionale ha ri
versato sul nostro paese negli 
ultimi diciotto mesi 

Ora è purtroppo facile im
maginare che, una volta esau
rita la fase alta del ciclo mon
diale (il che già sta avvenen
do), la nostra economia si tro
verà a fronteggiare una nuova 
fase di ristagno e recessione in 
condizioni svantaggiate, senza 
aver saputo cogliere il mo
mento favorevole per risolve 
re i suoi nodi strutturali L'on
data dell'Innovazione e della 
rivoluzione scientifica rischia 
di passare come una grande 
occasione storica in gran par
te mancata 

A Reggio Calabria la De 
estende la crisi 

alla giunta provinciale 
(Mostro t t rv l i to 

RKDaiO CALABRIA - Ora 
Ut crini è arrivata anche ulta 
Provincia (a direzione Pai) di 
Reggio 11 quadripartito (il Pli ò 
privo di rappresentanza istitu 
stonale) sì sta spappolando 
progressivamente «otto , colpi 
duriBiimi della questione mora
le A pochi storni dalla preaen 
tantino delle dimissioni degli 
wutenaon del Pai alla giunta co
munale (a direaiono De) la De, 
nella notte fra venerdì e sabato 
ha deciso di prendere atto che 
non estate più una ma^giorania 
e ha invitato i propri rappre 
-tentanti nelle due giunte a di 
metterai Oh assessori de han 
no sia consegnato le lettere di 
diminaiont al proprio segretario 
provinciale, Lillo Manti Do 
vrebbe enitere la «tessa De a de 

poaitarle entro lunedi prossimo 
presso le segreterie II compie** 
so meccanismo, secondo il Pei, 
che ha nuovamente chiesto che 
si riuniscano subito i consigli 
per prendere atto delle dirnis 
stoni, coincide con «una rebbio 
sa reazione della De che uniice 
ricatti politici e non» La De ac 
cusa il Psl di volerla isolare «ut 
la questione morale e ha fatto 
intendere di voler chiedere 1 al 
(argomento delle indagini ai 
periodi in cui gli enti furono di 
retti da esponenti socialisti In 
aomma c'è un clima reso turbi 
do da pesanti ricatti mentre ai 
sono già avuti arresti e rinvìi a 

Giudizio ed emergono mquie 
anti particolari sulla penetra 

«ione delle cosche manone nel 
potere pubblico 

a. v, 

ROMA — «Mi confermo nel
la convinzione che ci sono le 
premesse per un accordo», 
parola di Giulio Andreotti II 
presidente del Consiglio in
caricato ieri mattina si è re* 
cato al Quirinale per riferire 
a Francesco Cossiga dei 
«contatili» in corso per la for
mazione del nuovo governo 
In serata, Andreotti a sor
presa ha rilasciato una di
chiaratone ottimistica, an
nunciando che <Iunedì sera o 
al massimo martedì mattina 
(lunedi è qui ospite 11 mio col
lega cinese) potrò dare al 
cinque partiti uno schema 

fier rimuovere gli ostacoli 
nlziall e per indicare l criteri 

con cui successivamente an
drebbe concordato ed attua
to Il programma di governo* 

Insomma, Andreotti ha 
deciso di lanciarsi -SI tratta 
di rimuovere alcune ombre 

f articolari», ha puntualizza-
o Ottimismo al maniera o 

davvero c'è qualcosa di nuo
vo? Sarà un taso, ma An
dreotti ha preso carta e pen
na dopo che !e agenzie di 
stampa avevano copiosa
mente riferito un messaggio 
conciliante di Giuliano 
Amato trai più stretti colla
boratori di Bettino Craxi E 
proprio dichiarando di rife
rire anche ('«opinione di Cra

xi-, ha garantito che «la vo
lontà di comporre c'è« Le po
lemiche feroci degli ultimi 
giorni? «La schermaglia a 
volte è anche fatta di parole 
un po' dure, ma noi — ha so
stenuto Amato — abbiamo 
propagandato la stabilità 
per 4 anni e non si possono 
fare due parti in commedia* 

Il vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli, non deve 
essere stato avvertito, o deve 
avere un'altra opinione, se 
più o meno contemporanea
mente ha ammonito che «o 
questa maggiora la è in 
grado di fare un governo e di 
garantire l'espressione delta 
democrazia diretta (cioè, lo 
svolgimento del referendum, 
ndr) oppure non c'è più mag-

f;loranza« Qua! è, allora, la 
inea del Psi? 

Il quotidiano socialista 
usa toni più concilianti Indi
ca nel referendum «un pro
blema che va tenuto separa
to da quello della costituzio
ne del governo», salvo poi ac
cennare a un «serio accordo» 
In mancanza di una tale In
tesa, ha peraltro annotato 
VAvantIK non sarebbe «irre
parabile» l'esercizio del dirit
to di voto, proprio come «lo 
stesso Andreotti ha ricono
sciuto prima e dopo la crisi» 

Tra 1 socialisti e Andreotti 
è dunque disgelo? Oppure, 11 

Psl vuole tenere 11 presidente 
del Consiglio incaricato sot
to la classica doccia scozze
se? Andreotti per primo in
tende capire, resistendo fino 
a mercoledì, quando lo stes
so Craxi prenderà la parola 
alla Direzione socialista 
Una scelta non molto gradi
ta a un vertice de che ha fret
ta Non a coso il vicesegreta
rio, Vincenzo Scotti, ha Ieri 
riesumato la staffetta di lu
glio Mentre 11 responsabile 
del settore giustizia della De, 
Giuseppe Gargani, ha ripro
posto la pregiudiziale di un 
accordo programmatico che 
fermi 1 referendum, accu
sando il Psi di «rinnegare», 
altrimenti, «la conquista fat
ta in questi anni di partito 
affidabile e democratico» 

Su questo plano, la ritor
sione non si è fatta attende
re. con un Salvo Andò (re
sponsabile del dipartimento 
problemi dello Stato del Psi) 
pronto a ricordare «una serie 
di atti di dissociazione e di 
pentimento» con cui con la 
bc si sarebbe sottoposta at 
«veti» provenienti dal magi
strati, soggetti di uno del 5 
referendum E Andò Insiste 
«Oggi non vedo proprio come 
possa saltare l'appuntamen
to coi referendum» 

Lo stesso rapporto tra so

cialisti e laici, che V Avanti! 
ha riproposto, torna a sbri
ciolarsi proprio sul nodo del 
referendum 

«Non c'è un'Intesa politica 
che possa tenere fuori le ma
terie referendarie», ha ta-
f;liato corto Giovanni Spado-
Inl Anzi, il segretario del 

Fri è arrivato a sostenere 
che, senza una «profonda ri-
considerazlone» programatl-
ca e di metodo, «non è ipotiz
zabile un Impegno diretto 
del Prl in un governo di fine 
legislatura» E un rifiuto, sia 
pure Indiretto, dell'ipotesi, 
affacciata l'altro giorno da 
Franco Nicolazzi, di un go
verno minoritario di transi
zione Dc-Prl che affronti i 
referendum. Un'Idea che, In
vece, è piaciuta al radicali, I 
quali con 11 segretario Gio
vanni Negri si sono subito 
detti disposti ad appoggiare 
un tale governo dall'esterno 

Ma il segretario socialde
mocratico e già andato oltre 
«Chi non vuole I referendum 
e non è disposto a cercare un 
accordo per evitarli — ha 
detto Ieri Nlcolazzl — lavora 
per le elezioni anticipate» 
Più esplicitamente, Valerio 
Zanone ha addebito a De e 
Psl una «volontà di dominio» 
che annulla il valore stesso 
dell'alleanza a cinque 

DI elezioni anticipate ha 

Giuliano 
Amato 

parlato anche Paolo Cirino 
Pomicino, fidato «amico» di 
Andreotti, lanciando 11 so
spetto che sia la segreteria de 
a volerle «Nella sua storia 
quarantennale — ha sottoli
neato — la De non ha mai 
fatto una scelta del genere 
che penalizza sempre chi la 
compie» 

E un'ulteriore conferma 
che le elezioni anticipate 
continuano a pendere come 
una spada di Damocle Nel 
caso, chi le dovrebbe gestire? 
Panorama ha raccolto rispo
ste che presentato ugual
mente una lacerazione del 
pentapartito I de Bodrato e 
Rognoni non hanno dubbi* 
toccherebbe al presidente del 
Consiglio incaricato battuto 
In Parlamento II socialista 
Vassalli è problematico «La 
regota vorrebbe che sia 11 
presidente dimissionarlo, 
ma ogni regola ha le sue ec
cezioni» Invece li suo com
pagno di partito Luigi Co
vetta è lapidario «Mandare 
alle elezioni un nuovo gover
no minoritario sarebbe un 
colpo di Stato» Mentre 11 co
munista Renato Zangherl 
dice «In questo caso depre
cabile, tutti debbono essere 
garantiti» 

Pasquale Cascella 

Il «caso» del decretcM-eferenchim 
Confusa autodifesa del governo 

Il Viminale; il testo non è stato ancora trasmesso a Cossiga perché va firmato tra il 5 e il 25 aprile - Impie
gabile estensione delle norme che regolano ie consultazioni referendarie costituzionali a quelle abrogative 

ROMA — «Guardate che 
problemi davvero non ce ne 
sono In materia di referen-
dum, II Consiglio del mini
stri ha già deliberato lo ha 
fatto 11 13 febbraio, quando 
ha fissato la data della con
sultazione per II 14 di giugno 
A proposito, poi, del decreto 
da trasmettere al presidente 
delta Repubblica, ci sono del 
tempi — fissati per legge — 
che bisognerà pur rispettare 
Ono?» 

Toni rassicuranti e grande 
disponibilità alle spiegazio
ni L'ufficio legislativo della 
presidenza del Consiglio ri
sponde cosi ai timori sorti 
dopo che Cossiga ha comu
nicato, l'altro giorno, al pro
motori del referendum sul 
nucleare di non aver ancora 
nemmeno ricevuto da palaz
zo Chigi il decreto che fissa 
la data della consultazione 
E però, nonostante le rassi
curazioni, la vicenda rimane 
tutt'altro che chiara Anzi, In 
verità, assume sempre più I 
contorni di un pasticcio, in 
cui è difficile distinguere la 
confusione dalla malizia 

Vediamo La precisazione 
ufficiale del governo, ieri è 
stata affidata al ministro 
dell'Interno, Seal faro «fi 
Consiglio del ministri — 
spiega la nota del ministero 
— in virtù della competenza 
attribuitagli dal primo com
ma dell'art 34 della legge 25 
maggio 1970, numero 352, 
nella seduta del 13 febbraio 
scarso ha deliberato di far 
svolgere le consultazioni re
ferendarie Il 4 giugno 1987* 
•Il decreto del presidente deh 

19 Repubblica che Indice t re
ferendum — si spiega anco
ra—a norma dell'art 15 del
la stessa legge deve essere 
pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale tra 11 settantesimo 
ed U cinquantesimo giorno 
antecedente quello di vota
zione e quindi, nel caso In 
specie, tra II Se 11 25 aprile 
prossimi». 

Sembrerebbe tutto chiaro, 
qulnd. per trasmettere il de
creto a Cossiga e perché II 
presidente lo firmi, di tempo 
ce n'è in abbondanza Se non 
fosse per due particolari II 
primo è che l'articolo 15 del
la legge 352 cui fa riferimen
to la precisazione ufficiale 
del ministro Scalfaro, fa par
te del «Titolo I» della stessa 
legge, che è quello che fissa 
le norme per l referendum 
costituzionali, e non abroga
tivi — come nel caso In que
stione Questi ultimi, infatti, 
sono disciplinati dal «Titolo 
II» della stessa legge, art 34, 
al quaie pure si fa riferimen
to Come è possibile questa 
commistione? È giustifi
cata? E perché? «Sta di fatto 
— ripetono i radicali — che i 
referendum abrogativi sono 
spesse stati Indetti in passa
to prima del 70 giorni rispet
to alla data di votazione (Il 
divorzio lo fu 104 giorni pri
ma)» 

La seconda perplessità è 
anche più di sostanza Se an
che si volesse accogliere la 
singolare estensione di nor
mativa da un tipo di referen
dum a un altro — come fa il 
Viminale Invocando i «prece
denti! — si arriva ad una 
conclusione paradossale 

Patti 1 necessari conti (data 
entro la quale 11 presidente 
della Repubblica deve ema
nare Il decreto, indizione del 
referendum in una domeni
ca compresa tra 1115 aprile e 
li 15 giugno, pubblicazione 
del decreto «tra 11 70D e 11 50° 
giorno antecedente quello di 
votazione», e — Infine — da
ta già deliberata dal Consi
glio del ministri), tenendo 
conto di tutti questi vincoli 
di legge, si arriverebbe alla 
conclusione che 11 presidente 
della Repubblica può firma
re il decreto solo 11 S aprile 
Non come afferma il Vimi
nale, Insomma, tra il 5 e il 25 
Ma solo il 5 aprile, né un 
giorno prima né un giorno 
dopo Una vera e propria 
•gabbia* all'Interno della 
quale al presidente non re
sterebbe altro da fare che 
•obbedire» Assolutamente 
sconcertante 

E allora la vicenda è tut
t'altro che chiara Se tutto 
fosse cosi semplice — poi — 
come da palazzo Chigi e dal 
Viminale vogliono lasciare 
intendere, che necessità c'e
ra che il presidente Cossiga 
facesse sapere ai promotori 
del referendum <*he 11 decre
to lui non l'aveva ancora né 
visto né firmato? Perché II 
capo dello Stato ha voluto 
che questo particolare dive
nisse noto? Insomma, qual
che altra risposta palazzo 
Chiglia deve E, soprattutto, 
non sarebbe male che si deci
desse ad approntarlo, questo 
discusso schema di decreto 
perché fino a ieri ancora non 
l'aveva fatto 

Federico Geremicca 

Liste verdi in caso di elezioni? 
Gli antinucleari tentati ma divisi 

Dal nostro Inviato 
PISA — Anche nell arcipelago verde 
transita la navicella delle elezioni 
politiche anticipate E In molti han
no una vaglia matta di salire a bor
do Ma prima di prendere il largo su 
quella rotta Ignota e densa di insidie, 
I verdi italiani aspetlanoil passaggio 
dei transatlantico rrft rondarlo Non 
hanno peno le sperun/e di veder ap
prodare alle urne la (onsulla/lone 
sul nucleari Da. Pisa dove sono riu
niti ntllu seconda assembleo nazio
nale delle liste verdi, lanciano un ap
pello a Cossiga perché 11 presidente si 
taccia garante della Costituzione ed 
Impedisca «io scippo del referen
dum' Lo scippattore ha un nome, si 
chiama Giulio Andrtotti «Se I ope
razione Andrrotti va avanti — sple-
§a Silvano Vincctl, rappresentante 

elle liste verdi del comitato promo
tore -- Il parse non avrà neppure 

quel poco di democrazia diretta che 
ha avuto finora» La campagna refe
rendaria continua, si programmano 
nuove manifestazioni» appelli, mani
festi Se 11 megafono dei verdi è usato 
essenzialmente per la battaglia anti
nucleare, Il dibattito interno è però 
ormai monopolizzato dalla eventua
le prospettiva di elezioni politiche 
C'è anche chi, con l'aiuto di un com
puter, ha preparato una proiezione 
della ripartizione del seggi Sono sta
li studiati set scenari con le conse
guenti variazioni, sulla base degli ol
tre 600 mila voti ottenuti nel corso 
delle amministrative di due anni fa 
So i consensi rimassero identici, 1 
verdi eleggerebbero undici deputali 
e tre senatori Se aumentassero di un 
terzo, 1 deputati sarebbero sedici, 1 
senatori sei, se I Incremento fosse 
più consistente di un Quarto, 1 depu
tali bai ebbero quattordici e l senato

ri quattro per un perverso gioco della 
legge elettorale e del «resti» E cosi 
via proiettando 

Tra i delegati gira inoltre, una 
specie di «summa» del motivi a favo
re e contro una presentazione delle 
liste verdi alle elezioni nazionali So
no due foglietti che elencano venti 
motivi a favore e altrettanti contrari, 
frutto di una sintesi dell assemblea 
tenuta a Verona qualche mese fa 
Nell'elenco del si, troviamo «l'acces
so al dati, documenti e informazio
ni», la maggiore «opportunità a fer
mare Il degrado amb -nlnle e politi
co», «impedire l'uso strumentale del 
verde», «maggiore possibilità di 
schieramenti trasversali» Nella co
lonna del no hanno segnato «il ri
schio di creare politici di professio
ne», di arrivare «divisi all'appunta
mento», di «dover dire tutto su tut
to» 

Il mini-elenco Indica abbastanza 
chiaramente lo stato d'animo del 
verde di fronte a Montecitorio e Pa
lazzo Madama Esiste un forte timo
re di perdere la propria identità di 
movimento federato ael cento fiori 
La scelta non sarà facile «Sono con
trario a candidati che rappresentino 
solo la circoscrizione in cui vengono 
eletti», dice Enrico Falqui, consiglie
re regionale della Toscana Non me
no vitale è la frangia di chi non vuol 
neppure sentir parlare d) candidatu
re «Nelle mie zone ci sono forti dub
bi Rischiamo di fare la fine dei par-
tltlnl della nuova sinistra», dice un 
delegato dell'Emilia Romagna, Pier
re órsont Oggi questo confronto 
verrà alla luce «Sarà solo un primo 
momento di dibattito — spiegano gli 
organl?zatori — l'ultima parola 
spetterà allo convenzione In pro
gramma per maggio» 

Andrea l azze ri 

Per la «convenzione» del Pei 

Nel Villaggio 
di vetro entra 
Berlusconi... 

Cento volti noti confusi tra il pubbli
co - Come garantire i consumatori di tv? 

ROMA — Silvio Berlusconi, a sinistra. * ti vleadlrettora dalla 
Rai, Emmanuala Milano durante I lavori dalla Convention* 

ROMA — Cento nomi, uno 
più uno meno cento nomi 
che «fanno notizia» — dal di
rettori del giornali al diri
genti delle tv, dal giornalisti 
di grido agli artisti, dal regi
sti di cinema agli uomini del 
video — hanno scelto per tre 

Storni di sedere dalla parte 
el pubblico, nel «Villaggio 

di vetro», alla convenzione 
del Pel sulle comunicazioni 
di massa Giuseppe Berto
lucci, Maurizio Ponzi. 
Edmonda Aldini, Piero Otto
ne, Enzo forcella, Bruno Ve-
X . Mario Pastore». Corrado, 

urlalo Costanzo, Antonel
lo Venduti, Francesco De 
Oregon, Jader Jacobellt, 
Mauro Patssan, Gianni Let
ta, Sergio Lepri, Pasquale 
Nonno, Vittorio Emiliani, 
Miriam Mafai 

«Ritorna 11 discorso sulla 

3ualltà e la quantità che si è 
(battuto In questi giorni» 

dice Nani Loy «La conven
zione è stata un grossisslmo 
successo — e quindi molto 
utile — per la quantità e la 
qualità della partecipazione 
Tutti aspettavano un appun
tamento del genere C) sono 
staticontinulrltardi nell'af-
frontare le questioni delle 
comunicazioni di massa, che 
hanno portato a guasti pe
santi nel mondo intellettua
le, del tecnici e dei professio
nisti del cinema e della tv 
questa occasione è quasi l'ul
tima spiaggia» 

Dopo li presidente della 
Rai, Enrico Manca, interve
nuto l'altro giorno. Ieri an
che Silvio Berlusconi ha fat
to il suo Ingresso nel palazzo 
della Tecnica delPEur, strin
gendo fra le mani la cartelli
na con I fogli del suo Inter
vento Per chi si aspettava 
che 11 padrone di Canale 5 e 
del Mllan facesse una delle 
sue spettacolari entrate è 
stata una delusione per que
sta volta Berlusconi ha ri
nunciato al ruolo di «boss», 
accompagnato dal codazzo 
di giovani yuppies (rigorosa
mente di taglia, abbiglia
mento e pettinatura uguale). 
che di solito sfoggia nelle 
grandi occasioni E arrivato 
Tn compagnia solo del suo 
braccio destro, Sergio Ron-
cucci, ma quando e entrato 
In sala la confusione è stata 

?[rande lo stesso, a causa del 
otografi che non rinuncia

vano alla possibilità di Im
mortalare Berlusconi ed 
Emmanuele Milano, nuovo 
coordinatore delle reti Rai, 
fianco a fianco Un gioco che 
è durato poco Berlusconi e 
Emmanuele Milano hanno 
trovato modo di «separarsi* 
Berlusconi e Manca avreb
bero dovuto parlare nella 
stessa mattinata, poi un im
provviso malore aveva bloc
cato l'imprenditore milane
se annunciato di nuovo per 
l'ultima giornata «E molto 
teso per questo intervento » 
sussurrava qualcuno Ner
voso, Ieri, lo era senz'altro 
«Non so bene se sono uno 
spo^pubblIettarlo prima del 
programma, o U programma 
grtma dello spot» esordiva 

Hovannl Cesareo, chiamato 
alla tribuna prima di Berlu
sconi E Berlusconi poi lo 
rassicurava «Io, lo, sono la 
pubblicità « Gli applausi, 
dopo la sua lunga e detta
gliata relazione, non sono 
stati né molti né calorosi, ma 
nella sala stracolma durante 
la lettura delle oltre nove 
cartelle non si sentiva nep
pure il fruscio di un giornale 
Berlusconi ha esposto punto 
per punto le sue ragioni, del 
resto non nuove, poi e rima
sto a seguire i lavori fino alla 
fine, fino a che i flash del fo

tografi sono di nuovo esplosi 
ger le strette di mano tra 

erlusconl e 11 segretario del 
Pel Natta, e poi con Cicchet
to. D'Alema e Veltroni. 

•La presenza di Berlusco
ni, come d) tutti quelli che 
hanno un ruolo nel contesto 
delle comunicazioni, confér
ma quello che già si sapeva, 
— e non è una sviolina» — 
cioè U livello di questo con
vegno e 11 ruolo riconosciuto 
dei comunisti in questo -At
tore», e Enrico Mentana. Il 
giovane conduttore dei Tf l , 
a commentare «a caldo» ITn* 
tervento «Questa convenuto
ne — continua 11 giornalista 
— è stata condizionata £) w 
per cento da) dibattito sulla. 
tv, e secondo me questo deve 
far riflettere nel bene e nel 
male Eli momento di passa
re da) discorsi, pur Impor
tanti, sull'assetto, la proprie
tà, il regolamento del setto
re, a quelli culturali, sul con
tenuti, per garantire 1 diritti 
del consumatori di tv» 

Paola Pitagora, «fedelissi
ma» di questa tre giorni che 
ha visto anche un grande ri
cambio di pubblico, è sQddl* 
sfatta «Mi e piaciuta la reta» 
zlone Introduttiva, mi place 
11 livello del dibattito, la pos
sibilità di guardare final
mente la grande abbuffata 
di tv di questi anni da diversi 
punti di vista Devo dire che 
la presenza femminile è sta
ta quantitativamente scarsa, 
ma qualitativamente alta, 
anche oggi, con l'intervento 
di Loredana Rotundo. Il di
scorso che mi è più "vicino" 
riguarda la qualità del pro
dotto televisivo e io diminu
zione dell'attenzione nell'a
scolto una cosa di cui mi ero 
resa conto come telespetta-
trlce. e che mi colpisce pro
fessionalmente come attri
ce» 

«Io sono una delle ''vitti
me". per Ubera scelta, della 
"sconfitta" della qualità in 
tv — dice Ugo Gregorettt — 
avendo sempre rifiutata di 
entrare nella dimensione 
della "quantità", cioè del 
programmi di grande ascol
to, copie 1 contenitori (oppor
tunità che per altro mi e sta
ta offerta più volte) Ho pre
ferito condannarmi atta di
soccupazione e fare altri la
vori, in attesa che qualcosa 
cambi» In sala anche 1 diret
tori di rassegne di tv, come 
Ivano Cipriani del «Teleeon-
fronto», e Felice Laudadlo,dl 
•Europacinema» «MI sono 
postoli problema — dtceCi-
prianl — sul ruolo delle ma* 
nifestazionl e iniziative cul
turali the quasi ogni mese in 
Italia ripropongono 11 tema 
delle comunicazioni di mos
sa e il rapporto quantità-
qualità credo che occorrerà 
rinsaldare te sparse membra 
di queste Inflative per un 
progetto culturale comples
sivo, per offrire contributi al
la macro-comunlcatlone» 
•I) problema della coìonUaa-
zlone americana In tv vale 
anche nel cinema» — Incaìs* 
Laudadio 

Gianni Mina, che sostiene 
che «non e è oaes.e al mondo 
dove uno da in appalto al 
privati le cosciente e I cervel
li dei propri figli, e richiama 
la Rai agli obblighi verso la 
comunità, Luciano RIsnoti, 
chiamato in disparte da 
Alessandro Natta the si è 
complimentato per la sua 
trasmissione Partito mia, e 
poi Maurizio Nlchettt, Gio
vanni Minoli Arrigo Levi, 
Giancarlo Santa Imassi. Al
bino Longhl. Nuccio Fava, 
Luta Giurato. Giuseppe 
Rossini, Beniamino Placi
do l'elenco degli *osplU li-
lustri» continua 

Silvia Carambol i 


